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La norma
L’art. 6, comma 1, lett. e-bis, del Testo Uni-
co Edilizia (DPR n. 380/2001) dispone che, 
“Fatte salve le prescrizioni degli strumenti 
urbanistici comunali, e comunque nel ri-
spetto delle altre normative di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell’attivi-
tà edilizia e, in particolare, delle norme an-
tisismiche, di sicurezza, antincendio, igie-
nico-sanitarie, di quelle relative all’effi-
cienza energetica, di tutela dal rischio 
idrogeologico, nonché delle disposizioni 
contenute nel codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42”, sono eseguiti 
senza alcun titolo abilitativo le opere “di-
rette a soddisfare obiettive esigenze, con-
tingenti e temporanee, purché destinate 
ad essere immediatamente rimosse al ces-
sare della temporanea necessità e, co-
munque, entro un termine non superiore a 
centottanta giorni comprensivo dei tempi 
di allestimento e smontaggio del manufat-
to, previa comunicazione di avvio dei lavo-
ri all’amministrazione comunale”.
Da una semplice analisi della disposizio-
ne riportata, nel caso di opere tempora-
nee, si possono evincere alcuni principi.

I principi generali
In primo luogo, un’opera è temporanea 
nella misura in cui soddisfa una tantum1 
un’esigenza a sua volta temporanea 
(quindi, limitata nel tempo2), contingente 
(quindi, eventuale ed occasionale3 e non 
avente carattere ciclico stagionale4) e 

(1) TAR Emilia Romagna, Bologna, sez. I, sent. 6 
novembre 2015, n. 968.
(2) “Invero, l’aggettivo “temporaneo”, nei diziona-
ri della lingua italiana, è definito come indicativo 
di qualcosa «che ha una durata limitata nel tem-
po», ed è «non duraturo»; l’avverbio «meramen-
te», poi, rafforza il concetto insito nel lemma, e, 
quindi, la rilevanza del limite di durata”: Cass., 
sez. III, sent. n. 32735 del 24 novembre 2020.
(3) “Invero, per “contingente”, nella lingua italia-
na, si intende ciò che è «accessorio, eventuale, ac-
cidentale, che si verifica casualmente, in una par-
ticolare circostanza». Né vi sono elementi per rite-
nere che il linguaggio normativo abbia accolto 
una diversa accezione del termine; anzi, l’esigen-
za di attribuire un significato utile all’aggettivo 
«contingenti» rispetto all’aggettivo «tempora-
nee» cui il primo è affiancato, indice a ritenere 
che lo stesso è impiegato per sottolineare il carat-
tere della “accidentalità” dell’opera”: Cass., sez. 
III, sent. n. 32735 del 24 novembre 2020.
(4) TAR Lazio, Roma, sez. II bis, sent. 25 gennaio 
2021, n. 983. “L’opera stagionale, diversamente 

obiettiva (ossia, di natura oggettiva e 
non correlata a valutazioni soggettive), 
secondo un criterio funzionale5. Conse-

da quella precaria, non è destinata a soddisfare 
esigenze contingenti ma ricorrenti, sia pure sol-
tanto in determinati periodi dell’anno e, per tale 
motivo, è soggetta a permesso di costruire. Inve-
ro, il carattere stagionale dell’uso non implica la 
provvisorietà dell’attività, né di per sé la preca-
rietà del manufatto ove la stessa si svolga, atteso 
che il rinnovarsi dell’attività con frequenza stagio-
nale è indicativo della stabilità dell’attività e 
dell’opera a ciò destinata. Invero, la stagionalità 
dell’uso non esclude la destinazione del manufat-
to al soddisfacimento di esigenze permanenti nel 
tempo, pur quando lo stesso venga rimosso in de-
terminati mesi dell’anno e successivamente, con 
cadenza periodica predeterminata, nuovamente 
installato’ (cfr., in termini, Cons. Stato, Sez. VI, 13 
gennaio 2020 n. 309)”: Consiglio di Stato, sez. VI, 
sent. n. 1203/2021.
(5) Cfr., ex multis, TAR Campania, Napoli, sez. II, 
sent. 4 febbraio 2020, n. 529, secondo cui: “la 
condivisibile giurisprudenza ha al riguardo osser-
vato che “per principio consolidato, per individua-
re la natura precaria di un’opera, si deve seguire 
«non il criterio strutturale, ma il criterio funziona-
le», per cui un’opera se è realizzata per soddisfa-
re esigenze che non sono temporanee non può 
beneficiare del regime proprio delle opere preca-
rie anche quando le opere sono state realizzate (il 
che nel nostro caso non è) con materiali facilmen-
te amovibili (fra le decisioni più recenti cfr. Consi-
glio di Stato, Sez. VI, n. 1291 del 1° aprile 2016). 
Non possono essere quindi considerati manufatti 
precari, destinati a soddisfare esigenze mera-
mente temporanee, quelli destinati ad una utiliz-
zazione perdurante nel tempo, di talché l’altera-
zione del territorio non può essere considerata 

guentemente, secondo la giurispruden-
za6, “tra le opere «dirette a soddisfare 
obiettive esigenze, contingenti e tempo-
ranee» non possono includersi i manufat-
ti che annualmente vengono risistemati 
sul territorio”. 
In secondo luogo, la temporaneità non 
può superare il termine dei 180 giorni, 
comprensivo dei tempi necessari per l’al-
lestimento dell’opera e per il relativo 
smontaggio; il superamento di detto li-
mite richiede, evidentemente, un titolo 
edilizio7. Secondo la giurisprudenza, “Le 
costruzioni a titolo precario di cui all’art. 
6 comma 1-e-bis del DPR 380/2001 pre-
suppongono un collegamento diretto e 

temporanea, precaria o irrilevante (Consiglio di 
Stato, Sez. VI, n. 4116 del 4 settembre 2015). Que-
sta Sezione ha poi anche affermato che la “preca-
rietà” dell’opera postula un uso specifico e tem-
poralmente limitato del bene e non la sua stagio-
nalità che non esclude la destinazione del manu-
fatto al soddisfacimento di esigenze non eccezio-
nali e contingenti, ma permanenti nel tempo 
(Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 1291 del 1° aprile 
2016 cit.)”.
(6) Cass., sez. III, sent. n. 32735 del 24 novembre 
2020.
(7) Dal tenore della norma, non pare possibile so-
stenere che, decorso il primo termine di centot-
tanta giorni, sia presentabile una seconda comu-
nicazione al fine di mantenere l’opera per un ul-
teriore lasso temporale: diversamente opinando, 
sarebbe facilmente elusa la normativa statale, 
che ricollega indefettibilmente la temporaneità 
dell’opera ad un periodo massimo semestrale.

iStock.com/Baloncici

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
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oggettivo con un’attività per sé contin-
gente e temporanea. La garanzia della ri-
mozione delle opere al termine del perio-
do di utilizzazione deve quindi essere im-
plicita nella stessa attività che viene svol-
ta grazie alle suddette opere”8.
A tal proposito, è interessante evidenzia-
re che l’utilizzo del termine “smontag-
gio” allude ad opere che non possono es-
sere infisse al suolo tramite cemento né 
devono avere il cemento quale elemento 
costitutivo: ed infatti, nel caso del ce-
mento, si parla di demolizione per la rela-
tiva rimozione.
In terzo luogo, l’interessato deve inviare 
(telematicamente o tramite presentazione 
a mano), prima della posa dell’opera, 
un’apposita comunicazione inizio lavori 
(CIL) all’ufficio tecnico comunale; si tratta 
di un adempimento importante ai fini del 
controllo da parte di detto ufficio. Nella 
prassi, i vari Comuni utilizzano, ormai dal 
2017, la modulistica unificata, da pubblica-
re obbligatoriamente sul proprio sito isti-
tuzionale, onde consentirne il più agevole 

(8) TAR Lombardia, Brescia, sez. II, sent. 27 luglio 
2020, n. 574.

utilizzo agli interessati. Peraltro, tramite la 
consultazione del sito, è possibile anche 
verificare la debenza di eventuali diritti di 
segreteria e l’ufficio di riferimento.
Ferma restando la necessità di verificare 
la normativa regionale, anche per quanto 
concerne le sanzioni in caso di mancata 
presentazione e/o di ritardo nello smon-
taggio9, in linea di massima, detto modu-
lo (a cui allegare la carta di identità) con-
tiene i seguenti elementi:
•	 dati anagrafici, indirizzo e recapiti (te-

lefono, pec, mail) del richiedente;
•	 titolo giuridico che legittima l’inter-

vento (ad esempio, proprietario dell’a-
rea);

•	 il giorno di inizio dei lavori per la rea-
lizzazione dell’opera e quello conclu-
sivo entro cui avverrà lo smontaggio;

•	 la descrizione sintetica dell’opera da 
realizzare;

•	 la localizzazione dell’intervento.

(9) Ad esempio, nel caso dell’Emilia Romagna, ai 
sensi dell’art. 16 bis, comma 3, lett. a), della Leg-
ge Regionale 21 ottobre 2004, n. 23, è prevista 
una sanzione pecuniaria di 500 euro nel caso di 
mancata comunicazione e mancata rimozione 
entro il termine previsto.

L’ultimo principio da evidenziare riguarda 
la necessità di rispettare le esigenze di tu-
tela paesaggistiche: a tal proposito, il pun-
to A.16 dell’Allegato A al DPR n. 31/2017 
(Regolamento recante individuazione de-
gli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata) dispone la 
non necessità dell’autorizzazione paesag-
gistica nel caso di “occupazione tempora-
nea di suolo privato, pubblico o di uso pub-
blico mediante installazione di strutture o 
di manufatti semplicemente ancorati al 
suolo senza opere murarie o di fondazione, 
per manifestazioni, spettacoli, eventi o per 
esposizioni e vendita di merci, per il solo 
periodo di svolgimento della manifestazio-
ne, comunque non superiore a 120 giorni 
nell’anno solare”; viceversa, ai sensi del 
punto B.25 dell’Allegato B al medesimo 
DPR n. 31/2017, serve l’autorizzazione 
paesaggistica semplificata nel caso di 
“occupazione temporanea di suolo priva-
to, pubblico, o di uso pubblico, mediante 
installazione di strutture o di manufatti 
semplicemente ancorati al suolo senza 
opere murarie o di fondazione per mani-
festazioni, spettacoli, eventi, o per esposi-
zioni e vendita di merci, per un periodo 
superiore a 120 e non superiore a 180 
giorni nell’anno solare”.

Casistica
Volendo individuare degli esempi di ope-
re “dirette a soddisfare obiettive esigen-
ze, contingenti e temporanee, purché de-
stinate ad essere immediatamente rimos-
se al cessare della temporanea necessi-
tà”, possiamo citare:
•	 l’ipotesi del gazebo10 utilizzato per l’al-

lestimento di eventi all’aperto11, an-
che su suolo pubblico;

•	 la realizzazione di un capanno in le-
gno (delle dimensioni di 4 x 5 x 2,5 
mt.) appoggiato sul terreno e una se-
conda struttura in legno scoperta, 
adiacente alla prima (delle dimensio-
ni di 4 x 4 mt.), utilizzati quali depositi 

(10) Per ‘gazebo’ si intende, nella sua configura-
zione tipica, una struttura leggera, non aderente 
ad altro immobile, coperta nella parte superiore 
ed aperta ai lati, realizzata con una struttura por-
tante in ferro battuto, in alluminio o in legno 
strutturale, talvolta chiuso ai lati da tende facil-
mente rimuovibili.
(11) Consiglio di Stato, sez. I, Adunanza 26 mag-
gio 2021, parere n. 1022/2021.
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di mobili in occasione di un interven-
to di ristrutturazione dell’immobile al 
quale afferiscono12;

•	 “l’installazione di un prefabbricato, 
senza allacciamento di acqua e gas a 
soli fini espositivi e non di vendita in 
loco, per un tempo massimo di giorni 
novanta”13;

•	 l’installazione temporanea di uffici di 
cantiere14;

•	 la realizzazione di un palco per una 

(12) TAR Liguria, sez. II, sent. 1° dicembre 2020, n. 
879: nell’occasione i giudici hanno ritenuto “cre-
dibile che i due depositi siano effettivamente uti-
lizzati per soddisfare l’esigenza “meramente tem-
poranea” di contenere i mobili della ricorrente 
nelle more della ristrutturazione dell’abitazione 
principale e che gli stessi verranno rimossi una 
volta che questa si sia conclusa. D’altro canto, si 
tratta di due volumi di dimensioni limitate e privi 
di un’autonoma destinazione rispetto all’immobi-
le principale nonché di un proprio valore di mer-
cato, che dunque non comportano un’alterazione 
del territorio che possa dirsi «stabile, non irrile-
vante e non meramente occasionale»”.
(13) TAR Puglia, Bari, sez. III, sent. 29 gennaio 
2015, n. 154.
(14) TAR Veneto, sez. II, sent. 24 ottobre 2013, n. 
1207.

manifestazione canora, sportiva, po-
litica o culturale;

•	 la posa di una baracca in legno da uti-
lizzare quale deposito attrezzi tempo-
raneo in occasione del disboscamen-
to di un’area.

Al contrario, è stata esclusa la natura tem-
poranea dell’opera, nonostante quanto 
sostenuto dagli interessati, nelle seguenti 
ipotesi:
•	 posizionamento “di una struttura in 

acciaio e legno di facile rimovibilità, 
autoreggente sui propri carrelli di ap-
poggio al fine di potervi apportare 
modifiche e finimenti” su un terreno, 
mantenuta per un periodo superiore 
ai 180 giorni previsti15;

•	 “realizzazione in un locale commer-
ciale, su un’area privata, di una tenda, 
con struttura con copertura in telo 
plastificato e pannelli laterali in pla-
stica, delle dimensioni di circa 30 
mq.”16;

(15) TAR Calabria, Reggio Calabria, sent. 25 otto-
bre 2021, n. 823.
(16) TAR Lazio, Roma, sez. II bis, sent. 25 gennaio 
2021, n. 983.

•	 posa di un prefabbricato da parte di 
una persona non abbiente e che ave-
va subito uno sfratto per sopperire 
ad esigenze abitative di natura tem-
poranea, in attesa dell’assegnazione 
di casa popolare, non avendo altri 
modi di assicurare un alloggio alla 
propria famiglia17;

•	 posa di containers quali spogliatoi per 
gli atleti fino a quando non sarebbe 
stato possibile completare le opere di 
ripristino funzionale del complesso 
sportivo, senza alcuna certezza tem-
porale18;

•	 realizzazione di un casotto in legno da 
destinare ad attività di vendita di be-
vande e cibi confezionati in una strut-
tura balneare, considerata la stagio-
nalità e la ciclicità di utilizzo19.

(17) TAR Lazio, Roma, sez. II quater, sent. 10 ago-
sto 2020, n. 9127.
(18) Consiglio di Stato, sez. VI, sent. 4 settembre 
2015, n. 4116.
(19) TAR Campania, Napoli, sez. VII, sent. 25 mar-
zo 2013, n. 1626.
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soluzioni per zanzariere

Il Gruppo Genius, affi  anca gli artigiani produttori di 
zanzariere da più di 40 anni. Due generazioni. 
La nostra esperienza ci permette di fornirvi evoluti 
sistemi in kit e in barre per zanzariere avvolgibili, a 
cingolo, plissettate, scorrevoli e fi sse che possono es-
sere facilmente assemblate direttamen-
te nella vostra offi  cina, liberandovi 
dall’acquisto di prodotti dei vostri con-
correnti operanti sullo stesso vostro 
mercato. E anche dalle lunghe e im-

produttive attese imposte dai 
prodotti a misura.

Consultate il nostro sito per 
conoscere tutti i modelli 
Genius Group: moderni, 
collaudati e al passo. Affi  an-
cabili con i vostri. 

Di qualsiasi 
generazione 

essi siano. 

www.geniusgroup.it
bacchigenius@geniusgroup.it 

stiltendegenius@geniusgroup.it

RollBlock. 
Disponibile in Barre + Accessori

Al fi anco degli artigiani. Da generazioni.
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